
 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
 

O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della      
salvezza eterna, fa’ che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei 
abbiamo ricevuto l’autore della vita., Gesù Cristo tuo Figlio. 

Egli è Dio, e vive e regna con te,  nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 

"Dio Ti benedica con la luce del Suo volto e Ti doni pace". Il nuovo anno sia un tempo 
di vera gioia sotto lo sguardo di Maria nostra Madre. 

•.   LA MATERNITÀ DELLA MADONNA    .  
 

   Dio Padre ha salvato gli uomini attraverso il suo Figlio, 
che si è incarnato nascendo da Maria Vergine di Naza-
reth, che ha concepito per opera dello Spirito Santo. 
   Siamo salvati, più precisamente, per la grazia che Gesù 
ha meritato per la sua morte redentrice, grazia che      
diviene operante a motivo della glorificazione della sua 
natura umana, da cui scaturisce lo Spirito Santo con la 
sua azione risanatrice e rigeneratrice. 
   Quest’azione, poi, si diffonde tra gli uomini per effetto 
dell’incarnazione di Gesù, per la quale egli diviene nostro 
fratello. Così, come per la caduta di un uomo è entrato 
nel mondo il peccato, per la grazia meritata da un altro 
uomo, si è diffusa nel mondo la salvezza (cfr. Rm 5,12ss). 
   E la Madonna, accettando di diventare la Madre di Dio, 
ha reso possibile la realizzazione di questo disegno     
salvifico di Dio Padre.         
                                           don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA                                Num 6,22-27   

Dal libro dei Numeri 
 

   Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai suoi figli dicendo: «Così  
benedirete gli Israeliti: direte loro: 

Ti benedica il Signore e ti custodisca. 
 Il Signore faccia risplendere per te il suo volto 
 e ti faccia grazia. 
 Il Signore rivolga a te il suo volto 
 e ti conceda pace". 

   Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò». 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Salmo 66 (67)   
 

R. Dio abbia pietà di noi e ci benedica. 
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti. R.    
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra. R.   
 

Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra. R.   
 
SECONDA LETTURA                                             Gal 4,4-7 
 

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Galati 
   Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo  
Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che 
erano sotto la Legge, perché ricevessimo l'adozione a figli. 
   E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo 
Spirito del suo Figlio, il quale grida: «Abbà! Padre!». 
   Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede 
per grazia di Dio.  

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                            Eb 1,1-2 
 

Alleluia, alleluia.  
Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi Dio ha parlato ai padri per mezzo dei 
profeti; ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio.  
Alleluia. 



 

VANGELO                                             Lc 2,16-21 
Dal Vangelo secondo Luca - Gloria a te, o Signore  

   In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e 
trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella 
mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del 
bambino era stato detto loro. 
   Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette 
loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte    
queste cose, meditandole nel suo cuore. 
   I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio 
per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato  
detto loro. 
   Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la 
circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato 

chiamato dall'angelo prima che fosse concepito nel grembo.  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

O Dio, che nella tua provvidenza dai inizio e compimento a tutto il bene che è nel 
mondo, concedi a noi, nella solennità della divina maternità di Maria, di gustare le  
primizie del tuo amore misericordioso per goderne felicemente i frutti.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 

 
PREGHIERA DEL SIGNORE 
 

   Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo  regno, sia  
fatta la tua volontà, come in cielo cosi in terra.    

 Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi    
li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal   
male. 

 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

I sacramenti ricevuti con gioia, o Signore, conducano alla vita eterna noi che ci   
gloriamo di riconoscere la beata sempre Vergine Maria Madre del tuo Figlio e Madre 
della Chiesa.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 

 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      



 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

AUTORITÀ POLITICA E LEGGE MORALE 
 

   L'autorità deve lasciarsi guidare dalla legge morale: tutta la sua dignità 
deriva dallo svolgersi nell'ambito dell'ordine morale, il quale si fonda in Dio, 
che ne è il primo principio e l'ultimo fine. 
   Ed è da questo ordine che l'autorità trae la virtù di obbligare e la propria 
legittimità morale e dunque l'autorità non può essere intesa come una forza 
determinata da criteri di carattere puramente sociologico e storico. 
   In alcune concezioni, purtroppo, non si riconosce l'esistenza dell'ordine 
morale: trascendente, universale, assoluto, uguale e valevole per tutti.  
   Viene meno così la possibilità di incontrarsi e di intendersi nella luce di 
una stessa legge di giustizia ammessa e seguita da tutti.  
                            Cfr. Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa, 396                                     

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   LA DEFINIZIONE DELLA MADONNA MADRE DI DIO 
 

   Maria, chiamata nei Vangeli «la Madre di Gesù, prima della nascita del Figlio suo 
è acclamata, sotto la mozione dello Spirito, « la Madre del mio Signore». 
    Infatti, colui che Maria ha concepito come uomo per opera dello Spirito Santo e 
che è diventato veramente suo Figlio secondo la carne, è il Figlio eterno del Padre, 
la seconda Persona della Santissima Trinità.  
    La Chiesa confessa che Maria è veramente Madre di Dio; questa verità di fede è 
stata definita nel Concilio ecumenico di Efeso nell’anno 431, il quale afferma che 
Maria è la Theotokos, ciè “genitrice di Dio” il quale  unisce a sé la natura umana, e 
non la Christotòkos[, cioè la madre di Gesù da considerarsi persona umana. 
   La Madonna viene dalla Chiesa giustamente onorata con un culto speciale; da 
sempre la beata Vergine è venerata col titolo di 'Madre di Dio, sotto il cui presidio i 
fedeli, pregandola, si rifugiano in tutti i loro pericoli e le loro necessità. 

Cfr. Catechismo della Chiesa Cattolica,  495.971 
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